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Alibrandi 

Vetere: 
«Non si 
deve mai 
abbassare 
la guardia» 

Il sindaco di Roma Ugo Ve
tere — appena appresa la no* 
tizia del nuovo gravissimo at
tentato terroristico accaduto, 
ieri mattina, alle porte della 
città — si è immediatamente 
recato all'ospedale «Villa S. 
Pietro», per portare ai due a-
genti di P.S. feriti, Barbuto e 
Capobianchi, il saluto e l'au
gurio di pronta guarigione 
dell'amministratore comuna
le e di tutti ì romani. 

Uscendo dall'ospedale, il 
sindaco Vetere si è brevemen
te intrattenuto con alcuni 
giornalisti presenti, e ha rila
sciato, una dichiarazione. 

«Quanto è successo — ha 
detto il sindaco — è gravissi
mo: un giovane, il terrorista 
Alibrandi, è in fin di vita— 
Alibrandi morirà poche ore 
dopo, ndr — e due lavoratori 
delle forze dell'ordine sono 
stati vigliaccamente colpiti. 
Certo, chi in questi anni re
centi — ha proseguito Ugo 
Vetere — ha protetto a lungo 
e in più occasioni Alibrandi, 
protagonista di altre imprese 
terroristiche e squadristiche, 
non gli ha davvero un buon 
servizio. Quelle protezioni, in
fatti, gli hanno permesso di 
praticare sino in fondo l'av
ventura folle dell'eversione 
antidemocratica, fino alla 
tragica e assurda sparatoria 
dì oggi. Voglio esprimere tut
ta sincera solidarietà della 
città di Roma ai due agenti di 
polizia impegnati a fare il lo
ro dovere a difesa delle istitu
zioni repubblicane e della 
convivenza civile». 

«Questo ennesimo gravissi
mo episodio di violenza e di 
sangue — ha concluso Ugo 
Vetere — ci impone a tutti, 
cittadini, partiti, ammini
stratori» forze sociali, dì non 
abbassare la guardia. Ci im
pone di difendere ancora di 
più, con i fatti, la libertà e la 
sicurezza della gente, l'avve
nire del paese e di Roma». 

Ancora una risposta netta e precisa della USL alle falsità dell'Anaao e della stampa 

«Dietro l'attacco al S. Camillo 
c'è la volontà di non cambiare» 
Il presidente della Rm 16 smonta, cifre alla mano, la campagna diffamatoria contro l'ospedale - Il progetto 
di un unico polo multizonale - Il problema della compartecipazione dei medici - Resta ancora molto lavoro 

È diventato un incontro pe
riodico, quasi una piacevole a-
bitudine. I giornalisti di tutte 
le testate intorno a un grande 
tavolo e il comitato di gestione 
che spiega, puntualizza, chia
risce. Un'ottima abitudine che 
vorremmo fosse imitata da 
tutte le USL della città ma che 
qui spesso è dettata dall'esi
genza di rispondere ad attac
chi forsennati proprio contro 
la Rm 16 che gestisce il San 
Camillo, il Forlanini, lo Spal
lanzani, il complesso ospeda
liero più grande di Roma. Vie
ne allora il sospetto che chi or
chestra tali campagne non 
parli tanto nell'interesse dei 
pazienti, degli ammalati, ma 
cerchi provocatoriamente a-
zioni di disturbo nei confronti 
di una USL che fra mille diffi
coltà è quella che più e prima 
di altre ha imboccato decisa

mente la strada del rinnova
mento, pestando spesso i piedi 

' a molti baroni e potenti. Ci ri
feriamo ovviamente alle di
chiarazioni del dottor Testa, 
segretario provinciale dell'A-
NAAO e di chi l'ha sostenuto 
sulla stampa. E veniamo allora 
alla ennesima conferenza-
stampa tenuta ieri da Iliano 
Francescone, presidente del 
comitato di gestione della Uni
tà sanitaria Rm 16, che ha par
lato a nome di tutti i consiglie
ri. Francescone ha confermato 
l'intenzione dell'assessore Pie-
trosanti di riconoscere ai tre o-
spedali territoriali l'importan
za e le funzioni che di fatto 
svolgono e di costituire quindi 
un unico polo sanitario multi
zonale. Per questo è stata no
minata una commissione di e-
sperti per verificare lo stato 
dei servizi e procedere a un a-

deguato piano di ristruttura
zione. Le cucine, le lavande
rie, l'autoparco, l'anatomia pa
tologica, i laboratori, le divi
sioni mediche versano infatti 
in uno stato pietoso, assoluta
mente insufficienti già alle e-
sigenze attuali. 

Si è passati poi alle «precisa
zioni» sotto un fuoco di fila di 
domande che non hanno ri
sparmiato neppure i più tra
scurabili particolari. Tutte le 
accuse dell'ANAAO sono state 
smontate pezzo per pezzo, di
mostrando cifre alla mano, 
che erano false (la USL si è 
anche riservata di procedere a 
una denuncia per diffamazio
ne). Non c'è stata dunque nes
suna abolizione di posti-letto 
ma solo una temporanea ridu
zione dovuta ai lavori di ri
strutturazione in corso. Sono 

state invece aggiornate tutte le ' 
camere operatorie che erano 
•fuori norma». Si è intervenuti 
per l'Emodinamica, la Radio
terapia, l'Emodialisi (con ap
parecchi fuori uso da molti an
ni e che serviva da «supporto» 
alle strutture private esterne). 
Ma l'amministrazione non si 
nasconde dietro un dito: le dif
ficoltà finanziarie sono note a 
tutti, i bilanci sono «bucati» e 
le possibilità di controllo sul 
convenzionamento esterno e 
le spese farmaceutiche nulle. 
«Chi attacca le USL oggi, ap
pena a una anno di vita — dice 
Francescone — lo fa delibera
tamente, per mettere in crisi 
la riforma. La USL 16 è forse 
l'unica a Roma che non ha sti
pulato nuove convenzioni e-
sterne (che sono 92 e non 170, 
tutte "ereditate")». Per quanto 
riguarda il problema della 

L'assessore «ora» 
chiede più soldi 

I dipendenti di alcune clini
che convenzionate e gli ex di
pendenti della Provincia, pas
sati alle USL, ieri mattina 
hanno inscenato due distina-
temanifestazioni davanti alla 
Regione con un'identica moti
vazione: il mancato pagamen
to degli stipendi. 

La Provincia che finora si è 
sobbarcata l'onere di fare da 
cassiere alla Regione (nei con
fronti della quale vanta un 
credito di otto miliardi e mez
zo) non ha più una lira. Il pre
visto incontro fra il compagno 
Angiolo Marroni e l'assessore 
Pietrosanti d'altra parte non 

ha potuto aver luogo per una 
indisposizione di quest'ultimo. 
Tuttavia l'assessore ha fatto 
sapere che «per due volte è sta
to chiesto un incontro con Al
tissimo e Andreatta per lo 
strangolamento della Sanità e 
che il governo ha manifestato 
una preoccupante insensibili
tà dinanzi alla situazione sem
pre più preoccupante». 

Assessore Pietrosanti, non 
crede lei che, se quei due mesi 
impiegati a inveire contro la 
giunta di sinistra fossero stati 
spesi per chiedere al governo 
di assumersi le sue responsabi
lità, oggi non saremmo a que
sto punto? 

Dalia processato 
per direttissima 

Francesco Dalia, membro democristiano della USL RM 6 
verrà processato per direttissima. Lo ha deciso Giancarlo 
Armati che ha anche respinto l'istanza di libertà provvisoria 
già negatagli precedentemente. Come si ricorderà Dalia è in 
carcere dal 12 novembre scorso in seguito a una denuncia per 
«tentata concussione». L'amministratore secondo l'accusa a-
vrebbe cercato di estorcere al laboratorio d'analisi «Preneste» 
40 milioni più una tangente sugli utili in cambio del rinnovo 
della convenzione. Rinnovo peraltro dovuto per legge. Fran
cesco Dalia dunque dovrà attendere in galera il processo che 
lo riguarda. 

• * • 
Una nota in margine al «caso» Evasio Fava. Abbiamo atte

so inutilmente, come del resto per il professor Frezza» una 
presa di posizione dell'assessorato, alla Sanità. I due illustri 
primari, pochi giorni di distanza l'uno dall'altro, sono stati 
reintegrati al loro posti senza che l'assessore avesse nulla da 
dire in proposito. Uno strano atteggiamento da parte di chi 
ha invaso pagine di giornali su severe ma solo presunte in
tenzioni moralizzatrici. 

compartecipazione (la possibi
lità per i medici a tempo pieno 
di esercitare la libera profes
sione dentro l'ospedale) il co
mitato di gestione si è dichia
rato disponibile. Si potrebbero 
risparmiare molti soldi che og
gi finiscono nelle tasche di 
privati, ma nel progetto sono 
esclusi i laboratori di analisi e 
radiologici che rappresentano 
il capitolo più costoso del con
venzionamento esterno. E poi 
Pietrosanti deve dare indica
zioni generali per tutte le USL 
nel rispetto di quella omoge
neità di prestazioni necessaria 
per non generare ulteriori di
seguaglianze e sperequazioni. 
Nel complesso — e il direttore 
sanitario del S. Camillo Ma-
stantuono (anch'egli contesta
to per i troppi incarichi che ri
copre, incarichi sommatisi 
«per legge») è d'accordo — il 
comitato di gestione è abba
stanza soddisfatto per come 
sono andate finora le cose. Si è 
tentato soprattutto di cambia
re indirizzo alla politica sani
taria ospedaliera (anche l'isti
tuzione del parcheggio, costa
to 200 e non 800 milioni, per 
un uso più civile dell'ospedale 
ne è una prova). Restano mille 
problemi da risolvere; sprechi 
da eliminare; servizi da utiliz
zare meglio, come il day hospi
tal per la «194»; iniziative da 
istituzionalizzare, come il fon
damentale coordinamento per 
l'applicazione delle interru
zioni di gravidanza; raziona
lizzazioni urgenti da affronta
re, come l'autoparco delle am
bulanze, gestito per l'intera 
città e in condizioni disastrose. 
Ma se si insiste di mettere l'ac
cento solo sugli aspetti negati
vi, significa che si vogliono la
sciare le cose come stanno, 
continuando a privilegiare il 
privato rispetto al pubblico. 
Bisogna invece soltanto conti
nuare a lavorare. ' 

Vampiri, rantoli e ehi applausi 
Il I Festival del film fantastico al Clodio: 

la risata liberatoria vince la paura 
Pagelle inutili e promesse «da non credere» 

Il manifesto 
di «Notte 
infernale». 
Vincent Prie* 
a John 
Carratfina 
nel «Club dai 
mostri» 

In fondo, la vera novità di questo I Festival del film fantasti
co e di fantascienza, risiede nella piccola, ma singolare consta
tazione. che il terrore non fa più terrore. S . proprio così. Basta
va trovarsi al cinema Clodio, nel corso di una delle «giornate-
maratona*. per rendersene conto. Sullo schermo, il mostro 
bavoso stritolava la formosa ragazza tra rantoli e mugolìi, e giù 
applausi; il manìaco tagliava carotidi a tutt'andare. e la platea 
faceva il tifo per lui; il vampiro si faceva rifornire da un 
succhiasangue automatico, e tutti a sospirare: «Questo plasma è 
dolce in un modo pazzesco!*. Si sarebbe tentati dì dire che gli 
attuali tempi di piombo ci hanno resi tutti più cinici, ma — a 
ben vedere — risulterebbe un errore. In realtà, la Risata. 
nevrotica, ghiacciata, ma sempre liberatoria, ha vinto sulla 
Paura. Perchè farmi terrorizzare?, deve aver pensato l'ignoto 
spettatore: è più divertente giocare con il film, stravolgerne il 
significato, smantellare i meccanismi della suspense; ricreare 
nuovi «eroi*. Discutibile, ma chiaro. 

Del resto, mai come in questa rassegna è apparsa chiara una 
cosa, al di là del valore delle singole proposte: al Clodio — 
come ha notato giustamente il critico Callisto Cosulìch — sì 
poteva ritagliare l'identikit del nuovo spettatore dell'era post-
televisiva, uno spettatore giovane, moderatamente interessato 

Collezionista, signore dell'horror 

Vincent Price o 
il nonno ideale 

alla qualità dei film, preoccupato di osservarsi e di stabilire un ' 
rapporto di complicità con lo schermo. Non a caso, i film più 
apprezzati sono stati, appunto, quelli che «dialogavano» in 
qualche modo con il pubblico, ricreando con ironia sbruf fona 
gli antichi canoni dell'orrore. Un titolo per tutti: TI club dei 
mostri (1981) di Roy Ward Baker, dove Vincent Price. insieme 
con attori del calibro di John Carradine, Donald Pleasance, 
Stuart Whitman, Britt Ekland, si prendono amabilmente in 
giro, tra paletti, denti da vampiro e brume verdastre, all'inse
gna del rock and roll. Comunque, c'è da dire che anche i 
vecchi film «fatti sul seno» (pieni di baccelloni «comunisti», di 
ragni carnivori, di formiche grosse come elefanti) hanno sorti
to gli stessi effetti «sdrammatizzanti* finendo col creare uno 
strano clima euforicamente fantastico, ' ' ' -

Tutto ciò può essere andato a scapito del «rigore* della rasse
gna (che ha visto certi film meno furbescamente spettacolari, 
come il vincitore Appuntamento nel tempo con Christopher 
Reeve, fischiati o poco applauditi), ma ha confermato l'intelli
genza dell'iniziativa. La quale, diretta con qualche affanno e 
un po' di comprensibile improvvisazione dai volonterosi Luigi 
Cozzi (in arte cinematografica Lewis Coates) e Alberto Rava-
glioli, si è rivelata una scommessa vinta ampiamente. 

Ci sembra inutile, a questo punto, stilare una pagella dei 
film presentati, in concorso e non: si tratta di opere che (tranne 
i classici, oggetto di venerazione) probabilmente non vedremo 
mai al cinema, alcune perchè francamente impresentabili 
(pensiamo a Colussus, a Notte infernale, a L'orrore dalle 
fogne), altre perchè discriminate dalle leggi del mercato (fi 
club dei mostri, La coccia selvaggia di Re Stakh, il simpatico 
The incredible shrinking Woman, remake «in chiave consumi
sta» del celebre Radiazioni fiX). Più importante è invece se
gnalare ai lettori che il Festival, premi a parte, continuerà fino 
a domenica 13 dicembre, offrendo ai patiti del genere alcuni 
film interessanti (/ maghi del terrore con il trio infernale 
Vincent Price, Boris Karloff, Peter Lorre, La cosa da un altro 
mondo. Quando chiama uno sconosciuto, ti pianeta delle scim
mie). * - -
. Che dire ancora? Pare ormai certo che il Festival avrà, Tan

no prossimo, un seguito. Si faranno le cose più in grande (dop
piaggi e sottotitolature migliori, copie meno rovinate) e si par
la, in veste di ospiti, di Lucas e di Spielberg. Forse è un'esage
razione, ma crederci non è un peccato. 

Manuel De Sica, muskisto 
e membro «amietmaie- detta 
giuria del I Festival tM film 
fantastica e di fanfsrUnn, 
ha scritto per noi questi ap
punti sulla 

Gli organizzatori ti sono 
dati da fare. Questa volta il 
locale si i stipato fino alVorlo. 
Di films ne ho contati 58 e di 
tutti i colori in più le banca

relle, le bibite e i panini In
somma Chappening c'i stata 
(Vassessore atta cultura Nico> 
lini dovrebbe esserne conten
to). 

Invitato éagU •mici Luigi 
Cossi e Alberto RavagUoli a 
far parte della giuria della 
Prima mostra internazionale 
del film di fantascienza e dal 
fantastico, ho aderito come 
sempre con entusiasmo nei 

confronti di questo genere. 
Segnalo immediatamente 

la presenza di due bei films. 
L'americano The incredible 
shrinking woman (rifacimen
to della versione maschile del 
1957) e il cecoslovacco Giulia 
a il mostra 77 primo, femmini
stica versione della straordi
naria novella di Richard Ma-
theson (autore di DueL sce
neggiatore dei film» di Roger 
Corman ispirati a Poe) il se
conda, una suggestiva versio
ne deUrnheììa eia Bastìa. 

La vera ragione, comunque, 
della mia presenza al /estivai 
non e stata tento quella di 
•critica», facoltà che poco si 
addice alla mia natura, quan
to quella di estimatore e Jan 
del più illustre degli ospiti in
tervenuti: l'attore Vincent 
Price. 

Per chi non h sapesse an

cora, Price non è soltanto un 
grande interprete di films 
fantastici, ma un'americano 
di certo spessore culturale. 
Laureato, collezionista d'arte 
(da giovane faceva la guida ai 
turisti per i musei di Londra), 
gastronomo eccellente (ha 
scritto un noto libro di rizet-
te), Price t arrivato dagU Sta
ti Uniti dopo un giro su lettu
re in diverse università ame
ricane. Il suo ultimo impegno 
teatrale è stato un grande 
spettacolo sul personaggio di . 
Oscar Wilde. * -**-. 

Come ripeto sono stato e-
sono un suo ammiratore. Sin 
da bimbo rifuggii accurata
mente dagli eroi comenziona-
li (Bogart, Wayne, ecc.) da me 
considerati emeriti cozzoni, 
buoni solo a giocare agli »n« 
diani. per approdare a model
li molto più ambigui ed affa

scinanti (dall'immenso Stro-
heim al mio stesso padre, da 
Totò a Sordi ed a tanti altri). 

Comunque dal I960 in poi 
su tutti predominò la figura 
di Price. Forse perché simili 
in altezza ed estremità, forse 
perché in lui vedevo un nonno 
telale per una nonna vedova 
da sempre, a cui ero affezio-
natutsimo, il -Nostro* rap-

{ Presentava per me un model-
o di recitazione ideale che so

lo dopa parecchi anni e per 
altn vero ho ritrovato in Car-

L* terza rete televisiva mi 
ha incaricato di realizzare, in 
qualità di regista, un piccolo 
special su Price dal titolo II 
signore della Paura. Avevamo 
inizialmente deciso di non 
parlare di orrore durante lo 
Special, ma di tutte le altre 
ovalità sopra citate di questo 
personaggio; le sequenze 

mi. an. 

'horror' si sarebbero interca
late senza preparazione. Sfa 
poi sia a me che a Price la 
cosa è sembrata estrema se 
non paradossale. Quindi, si é 
parlato di tutto. 

È stato molto simpatico nei 
miei confronti: oltre alla soli
ta o quasi intervista, alla sele
zione di alcuni brani dei suoi 
films migliori, Price mi ha 
concesso la lettura di due 
poesie famose del grande Poe. 
La prima. Il colosseo, una 
poesia quasi sconosciuta che 
Poe scrisse senza mai essere 
stato m Roma, la seconda II 
venne conquistatore famosis
sima, apocalittico e sempre 
attuale presagio poetico. 

Le ha 'dette* da gran si
gnore e con bella voce, senza 
fare 'facce: L'Italia incute 
rispetto. Non si direbbe. 

Manuel Da Sica 

Ai Vostri cari, il dono Natalizio più gradito é di creare nella Vostra casa il calore 
di una dolce atmosfera: ; 

VITTORIO PERONI 
Vi consente di raggiungere lo scopo Offrendo 

STUFE CATALITICHE 
SENZA FIAMMA 

(complete di bombole) a gas liquido con servìzio e consegna a domicilio 

AgipGas 
0 

è°' 
31.85.01 
31.85.02 380.765 

352.655*388.811 
00192 ROMA - Piazza dell'Unità, 29 - Tel. 31.85.01 - 38.07.65 
Distribuzione ed assistenza tecnica a domicìlio per tutta Roma 

SITUAZIONE NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE 
DI BOMBOLE G.P.L. NEI GRANDI CENTRI 

• Il problema della consegna e installazione delle bombole di G P.L. (compito assegnato e svolto oramai 
da un sempre minor numero di rivenditori) ha assunto purtroppo dimensioni tali di disagio, non essendo 
stato, da chi di dovere né considerato e né risolto, per cui è prossimo lo stato conclusivo del «DE 
PROFUNDIS». 

A tale funerea conclusione si è giunti perchè il superstite «parco rivenditori» non è più in grado di 
sopportare oltre il continuo aumento dei costi di gestione che sta assumendo in questi ultimi tempi 
addirittura un ritmo frenetico annullando di conseguenza i margini di ricavo che sono quindi sostanzial
mente scomparsi. 

Personale dipendente, manutenzione automezzi adibiti alle consegne, carburante, aumento del pro
dotto da parte del C.I.P., (che esclude dalla maggiorazione dei prezzi ogni aumento di margine per i 
rivenditori), responsabilità dei recipienti consegnati e di quelli in mano all'utente, assicurazioni, tasse ed 
inoltre, centinaia di contravvenzioni da pagare al Comune per divieti di sosta praticati dagli autisti che in 
qualche modo debbono pur effettuare le consegne 

Tutto questo dura da troppo tempo, ed inutile è stata la continua opera di persuasione e di sensibiliz
zazione svolta con tutti i mezzi, ad opera dei rivenditori, nei confronti delle competenti Sedi e delle 
Aziende imbottigliatrici. 

E' arrivato il momento, pertanto, che la distribuzione delle bombole non è più in grado di svolgersi e 
necessariamente gli utenti dovranno rifornirsi autonomamente presso le rivendite: ma troveranno, più 
rivenditori che vendono bombole? 

Roma, novembre 1981 

FEDERGAS 
V. Presidente 
Peroni Vittorio 

«RAM DA D O M A N I ORE 15 ,30 

BAZ4AR 
via. germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

ECCO LA PRIMA NEVE... 
DA NOI CONVIENE DI PIÙ ! 

SCI - SKI - SCI 
CALZEROTTI SCI (3 paia) L 
CAPPELLI S a 
FASCE LANA SCI 
OCCHIALI SPECCHIO ROSSK3NOL 
PANTALONI con band* bialastico 
GIACCHE A VENTO MARSUPIO 
PANTALONE VELLUTO alasticizzato 
GIACCA A VENTO GUAINA 
GOLF SCI-LANA imparmaabilizzata 
SALOPET MBOTTITA 
TUTA INTERA ataaticittata 
SALOPET JUMOR 

4.500 • 
4.000 
3.O00 
4.500 

11.000 
6.000 

16.500 
14.000 

9.000 
29.000 
35.000 
18.000 

COMPLETI JUNIOR 
GILET VERA PIUMA d'oca 
COMPLETI 3 PEZZI UOMO 
DOPO SCI con scafo in gomma 
DOPO SCI Modello SPAZIALE 
STIVALE DOPO SCI in pelliccia 

-SCARPONI SCI 
SCARPONI S a automodellati 
GUANTI SCI 
SCI INTERAMENTE in FIBRA 
ATTACCO SICUREZZA FRANCESE 
BASTONCINI SKI 

L. 39.000 
3S.000 
79.000 
6.000 
8.000 

11.000 
8.000 

19.000 
7.S00 

35.000 
22.000 

7.000 

COMPLETO PER SCI (giubbino piumotto + pantalone professionale) L. 3 1 . 0 0 0 
COMPLETO DONNA ULTIMA M O D A L. 5 5 . 0 0 0 
COMPLETO UOMO (giaccone piumotto + salopet md. cslaiom») L 6 8 . 0 0 0 
COMPLETO UOMO IMBOTTITO md. BEN L. 6 5 . 0 0 0 

S a PER FONDO 4- ATTACCO L. 44 .000 
COMPLETO PER SCI DA FONDO L. 16.000 
TUTTI L NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 

FINALMENTE SAMBA! ! ! 
LA NUOVA 1000 DEGLI ANNI '80 

-*?# *« • 
cO<Urèf^ 
di X& 

TALBOT SAMBA 
da £5.890.000 IVA • trasporto compresi 

La Signorìa Vs. è invitata alla presentazione della 
nuova SAMBA che avverrà nei giorni 5 e 6 Dicembre 

concessionaria 

TALBOT 

____^_urp_Q4Rpq 
ROMA • Via dei Prati Fiscali, 246-258 i 

Tel. (06) 81.25.431 ij 

:> 


